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8ENA'l'O nnt, REGNO - RESSIONE DEL 18ii3-54 . 

TORNATA DEL 2 FEBBRAIO 1855 

• 
PRESIDENZA DEL PREKllH:N1'E BARONE MANNO. 

801\.iMAiiIO. Presentazione di cmçue 11rogeth di legge - Omagg-io - Sunt» di prlizioni - Iììsultoso dell'ele.z,ione a 
sguitt-inio di Usta dei quattro membri in a.ggiurda all'ufficio centrale incaricato dell'esa1ne del J>rogetto dì. legge _ver la 
formaeìone del catasto - Deliberazione sulla noui.ina dei senatori Dc Cardenas, e Della Mar1nora, co~ne men1brf (lell'uffieio 
e.entrale suddetto , i quali ebbero parità di voti - Ragguaglio ~nella chiamuia dal Re dei due presidenti delle 
Camere ~- Adozione della proposta. del S&JUdOJ'f Di Qastag'llelo per la. sìosnpa dell'indirizzo a s. M. nell'occasione della 
morte di.']. M. la Rrgh1u Mafia À(h'laide ·_ Approcaeione dei proyetti di l(q!le: per ì'nworìemeiene della spesa 
straordi:nar1a pet· ì'acquìsio di locomotice; della 8)11Jsri occorrente pe! rista uro e ?niylioram.enfi al rana.le di &:tvièt·es ed al 
porto di Pncr; di oredìtì supplrrnentar1'. ai bilnnt·i _1851-52-53 e residui - Discussione del J>rogetto di legge concernente 
le priruiirc da accorda1·td per le invenzioni e scoperte irulusb·iaU - Osserroricni del senatore Dcs A·rn7Jrois, nien~hro 
dell'uffìci'.o centrale - Discorso e proposte del senatore Audiffredi - .Risposta. del rrqio commissarie l3cialoja, -· Replica 
del senatore Audiffredi - Chiusura della dìscuesìonc generale. 

La seduta è aperta alle ore 3 1(4 pomeridiane colla Jet· 1 

tura del processo verbale della precedente tornata, che è 
approvato. 

PBOGBTTI DI LEGGE: PROBO&.&. DI TEBBIJil A.Ll'.1.11. 
COMP.&&111.A. TB.&.N•&.TLAft!TIC& ; tlONYElllZIGNI 
P08TALI COI DlJC:&.TI DI MODIRN.1. E DI P&HBA; 
t;"Oll'l'BN~IONI MIJLIJ.1.. LIBERTÀ DI C:.l.BOT.l.GGIO 
COLL& GB&N BBET&GN& E C:OLL1'. TORfl.t..N.I.. 

PBIEillDENTE. J.Jn. parola è al signor ministro della 
istruzione pubblica. 

CIBB.&.BIO, tnin.,isiro dell'-istrutione pubblica .. A nome 
del mio collega ministro delle finanze e reggente il dica 
stero <legli aft'a1·i esteri ho l'onore di presentare al Senato 
cinque progetti di legge già approvati dalla Camera dei 
deputati, concernenti: 

Il primo , la prorogaaione di termini alla compagnia 
transatlantica per l'adempimento di ohbligazioni asaun 
tesi. (Vedi vol. Documenti, pag. 1828.) 
Il secondo, la convenzione postale conchiusa. tra il regno 

Sardo ed il ducato di Modena. (Vedi vol. Docurrumti, pa 
gina 1825.) 

Il terzo, la convenzione postale concliiusa col ducato di 
Parma. (Vedi vol. Documenti, pag. 1825.) 
Il quarto, la convenzione colla Gran Bretagna sulla 

libertà di cabotaggio. (Vedi vol. .Documenti, pag. 1724.) 
.Il quint<>, la convenzione sulla libertà di cabotaggio 

colla Toscana. (Vedi vol . .Documenti, pag. 1724.) 
Domanderei al Senato di voler decretare la discussione 

d'urgenza per tutti cinque questi progetti di legge. 
L'urgenza del primo è determinata dalla necessità in 

cui si trova. la compagnia tra.ngatlantica di dare effetto 

• 

ad una convenzione che ha stabilito col Governo fran 
cese, rnercè della quale spera riaversi dei danni che sof~ 
ferse per la nota criHi comn1erciale. 
L'urgenza degli altri quattro deriva dal ter1nine che si 

è convenuto per l'esecuzione ùi queste convenzioni e che 
co1uincia. il l" marzo. 

PBE81DENTE. Ho l'onore di <lare atto della pre~enta· 
zione di questi cinque progetti di legge, che saranno stam 
pati e quindi distril1uiti negli uffizi per le opportune deli 
berazioni. 
Provoco ora. il voto del Senato Hopra l1urgenza chiesta 

dal signor n1inistro. 
(È approvat.a.) 
Ciò posto, propong() al Sena.to che voglia domani radu 

narsi al tocco neg1i uffizi per l'esa1ne di questi cinclue pro 
getti e per la no1nina dei relativi commissari: questi 
p1·ogetti si daranno i1nmeùiatan1ent.e alle stampe e saranno 
distribuiti in tempo per poter essere pronti pritna cl1e ;.:;i 
convochino gli uffizi. 

Dopo vi sarà probabilmente seduta pubblica, perchò 
non è sperabile che le nlolte leggi che si trovano oggi 
all'ordine del giorno possano essere discusse ed ultimate 
nella seduta odiern<L. 

lllJl'ITO DI PETIZIONI - &TTI DITEBll. 

PRElilOEWTE. Do conoscenza di un sunto di petizioni 
ultirna.mente giunte, invitando il segretario senatore Qua 
relli a fame lettura. 

Qlì&BE~LI, segretario, legge : 
1005. I religiosi del convento dei Servi di Maria di Ales 

sandria, 
1006. I religiosi lrlinori Rifortnati del convento di Ameno, 

' 
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1007. Due mila centoventi abitanti della città di Biella, 
1008. Trecentoquarantotto tra clero ed abitant] di Ca- 

stagnole, • 
1009. Centosette abitanti di San Remo, 
10.10. Mille e ventitrè abitanti del comune di Leriei , pro- 

vincia di S1Jezia, 
iOH. Il clero e popolo di Poirino, 
1012. Settecentosessnntatrè abitanti della città di Biella, 
1013. Duecento ottantacinque abitanti del comune di Pra- 

lungo, provincia di Biella, 
1014. I parrroehi e sacerdoti .della vicaria. di Netro, dio 

cesi di Biella, 
1015. I parroehi e sacerdoti della vicaria di Cossilla, dio 

cesi _di Biella, 
1.016. I parrochì e Sacerdoti della vicaria di Campiglia, 

diocesi di Biella, 
1017 . .i"pahochi e sacerdoti della vicaria di Tolegno, dio 

cesi di Biella, 
1018. I parroehi e sacerdoti della vicaria di Andorno, dio 

cesi di Biella, 
1019. Trecentotrenta abitanti del comune di Villastellone, 

provincia di Torino, 
1020. Duecentosessantanove abitanti del comune di Ra 

pallo, provincia di Chia vari , 
1021. Seicentotrenta abitanti del comune di Racconigi, 

provincia di Saluzzo, 
1022. Quattrocentoquarantacinque abitanti do! comune di 

Arenzano, provincia. di Genova, 
1023. Centotredici abitanti del comune di Rezzo, provincia 

d'Oneglia, 
1024. Quarant,acinque abitanti del comune di Pornassio, 

provincia d'Oneglìa, 
1025. I sacerdoti della diocesi di Savona, vicaria di Vara;i:ze, 
1026. Ottantotto abitanti del borgo di Alassio, 
1027. Duecentodieci abitanti del comune di Pieve, 
1028. Sacerdoti e secolari de!Ìe diverse parrocchie del 

Vicariato di Voltri~ 
• 1029. I sacerdoti della vicaria di Bampierdarena, 
1030. della vicaria di Rivarolo, 
1031. della vicaria di Sestri Ponente, 
1032. Le religiose della Visitazione di Santa Maria di 

San Remo, 
1033 -, Le religiose del Monastero di Sant'Anna di Torino, 
1034. L'abbàdesea colle monache di Santa Chiara di 

Sassari,c 
1086. I religiosi del convento e parrocchia di San Giovanni 

Battista di Poirino, 
1036. Domenicani del convento di San Domenico 

"di Torino, 
1037. · professi dell'ordine dei Padri Predicatori 

del convento di San Vincenzo, 
1038. Domenicanì del convento di Santa Cate- 

rina vergine e martire di Trino, 
1039. , - professi dell'ordine dei Predicatori del 

convento di Santa Caterina vergine e 
martire di Tl'ino, 

1040. Domenicani della famiglia di Sa.n Dome- 
nico in. Chieri, . 

1041. Y,. madre priora del mQDasteroqel.SS. ;Rosario di 
'I'rino, . .·. . .. 

1042. Centotren)atl'è 1>pitanti di va-rii CQmU)li de!Ja pi;o- 
. . vineìa di N~o.ra, . . . . . . 

rn~· ~ i:eligios•d~'.!Xl~t•ro, lji, S~11ta.fil',11ii~~- 
lena di Tòrino, · 
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1044. Duecentosessantotto abitanti di varii comuni della 
provincia di Biella, 

1041\, Quattl'Ocentoventiquattro abitanti del comune dì 
Coeailla, provincia di Biella, 

1046 .. I Cappuccini residenti nel convento di Domodossola, 
10~7. Le religiose eremitnne di Bant'Agostinc del mona 

stero della Santissima Annunziata della città.. di 
Savona 

1048. I Predicatori del coivento di Santa Croce di Bosco, 
1049. Settanta abitanti del comune di Cornigliano, _pro• 

vincia di Genova, 
1050. Cinquantotto abitanti del comune di .armc, pro ... 

vinclu d'Oneilia, . . . , 
10.51. I religiosi Minori Riforumti di San .. Fl'aUQeSCO:. 'àe,1 

convento nella città di Sarzana , · 
1052. I religiosi Minori Riformati del convento della Ban 

tissima Anp.uiudata in- Levante ,.....provincia. di 
ipezia, 

1053. Centosei abitanti del comune di Sampierdarena, 
1054. Cinquecentoventisette abitanti di varii comuni d.ella 

diocesi di No vara, · 
1055. Le religiose .coriste della diocesi di Vercelli. 
1056. Ventinove abitanti del comune di Calice, provincia 

d'Albenga, 
1057. I confratelli della compagnia dei Santi Berna.rdino 

- e Marta in Campertogno.,, diocesi <li Nova.re., 
1058. I religiosi Minori Hiformati ciel convento di San 

F;ra.nceliOO in _y ernazza., diocesi di Sar1,a_na, 
1059. I religiosi Minori Riforma.ti do1 convento dì San 

Prancesco in Portovenere, diocesi di. G~ll()va, , 
1060. Le monache Benedettine ùe1 ·monastero della Ss,n .. 

tissitna Annun1.ìata di :h.fondov), 
1061. Il clero della parrocchia e vicariato di Rapallo, dio 

ce1Si di Genova, 
1062. Le monache dell'ordine di Saut'Agostino nel mona· 

stero di Santa Chiara da Montefalco in Rapa.ilo, 
1063. Venti sacerdoti del comune di Bollengo, provincia di 

Ivrea, 
1064. Le religiose del monastero di Miasino, diocesi di 

Novara, . . .> .. ., 

1065. I religiosi dell'ordine dei Min~ri Rif'Ql'lllati Ili San 
Francesco residenti nel convento sulmoTI-~ ,.M~mo, 
diocesi di NoVara, 

1066. IJ clero del vicaria.to d,Invorio inferiore, provincia. 
cli N ova.ra, · 

1067. I religiosi dell'ordine Francescano lliforll!ati 11elcQn 
vento d'Orta, diocesi di Novara,, 

1068. I religiosi dell'ordine dei Minori Òsservanti nel C()n· 
vento di Santa Maria delle Grazie di Vari.]lo, 
diocesi di No vara, ' ' 

1069. Le religiose del monaste;o della Visita·iione cli Santa 
Maria in Arona, diocesi di Novara, , 

1070. Le religiose del monastero di Cannobio, dij!Ceòl'· •F 
Nova.ra, 

1071. Il Capitolo cattedrale d'Alba, 
1072. I prof••si Domenicani (!e! convento di Finalborgo, 
1073. Uclero della città di Biella, 
1074. I pe;rrochl e sacerdoti delle vicarie di Cossilla, Oos- 
. salo e Sordevolo, diocesi di Biella, . . . 
1075·. Quarantun individui del comune di M\>gli!lllO, dio- 

cesi di Biella,, . •. . · 
107&. I religiosi,~ell'oryl.ine erewit!>Uo di S.a,nt'Agostil\l' iu,. 

Celle, diocesi dì SstonaJ 
~icorrono al Senato. rerch~ voglia rigett~re il ~l'og~ 
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di legge sulla soppressione di comunità e stabilimenti re 
ligiosi. •••••DENTE. Rendo conto al Senato dsll'omeggio fat 
togli dalla Direzione della società nazionale delle corse di 
alcune copie di un suo giornale. 
Debbo anche dar contezza del riaultamento dello squit 

tinio che si è praticato negli uffizi per l'elezione dei quattro 
Menatori che devono aggiungersi' all'ufficio centrale nomi 
nato Per l'esame della. legge su~ataato. 
Il risultato della votazione riscontrato nel primo ufficio, 

dà i seguenti nomi: 
Audiffredi, voti 15 - Gonnet, 14 - Mameli, 1:t 

Questi b·e ebbero la 1naggioranz~ relativa i in conse 
guenza non cade alcun dubbio sulla loro elezione. 

Poi compaiono con voti uguali, cioè con 11 voti caduno, 
il senatore Della Marmora ed il senatore De Cardenas. Ì~ 
nato il dubbio sul modo cOn cui in questa paritlL di voti si 
dovesse procedere. • 
Si è fatto presente da n1o}ti, cd anche dal presidente, che 

in casi. simili si preferisce il più anziano di età ... 
DBJ.f,.a. 11&.nnoa.a.. Domando la parola. 
P8E8IDENTE. 'Siccome però alcuni desideravano che si 

procedesse ad un nuovo squittinio fra questi due eletti con 
eguali voti, io mette sotto la consìderaaìone del Senato lo 
stato delle cose, pregandolo a voler deliberare se in questo 
easo debbano o no seguirsi le norme dcl passato, Oppure 
debba precedersi a nuovo scrutinio. 

01111L& •&RBOHA. Io domanderei che fossero piuttosto 
estratti a sorte ..... 

PllEa!IDBZWTE. Bisogna procedere secondo lo regole 
generali. · 

DI POLLONE. Siccome mi pare di aver inteso che il 
presidente ha convocato gli uffizi per domani, sarebbe 
ovvia la cosa che gli uffizi procedessero alla votazione. Un 
ritardo di 24 ore non può certamente avere inconvenienti, 
e lo spirito degli uffizi si manifesterebbe ancora una se 
conda volta. 

PREillD~ftlTE. Do seguito a questa proposizione, che è 
quella che si scosta più dalle nostre usanze, e deve quindi 
a'\rere la priorità. . 

C1li ·crede che debba procedersi a nuova baUottazione, a 
nuove squittinio fra. i due che riportarono maggiori voti, 
cioè fra i senatori Della Marmara e De Cardenas, voglia 
levarsi in piedi. 
(Il Senato rigetta.) 
Essendo rigettato questo partito, si vota sulla regola 

generale, che è quella di preferire l'età. 
Chi crede che in questa parità di vot.i debba avere la 

preeedenza il maggiore di età, si alzi. • 
(È approvato.) 
Non credo d'ingannarmi nel gindicare che il maggiore 

d'età sia il senatore Della Mannora. 
(R senatore Della Marmora fa cenno di approt'azioneJ 
Dunque il senatore Della Marmora sarà nno dei quattro 

commissari. · 
Nella seduta di ieri io ho avuto l'onore di annunsìars 

alla Ca.m.era. · i sensi benevoli . con Cui Sua Maestà si et~ 
degnata per mozzo del ministro dell'interno di farci cono 
scere il conto in ohe teneva l'indirizzo rassegnatole dalla 
presidenza del Senato. · 

Oggi mi tocca di porre a notizia della CM1era che lfaa 
M-U. · ha e hl amato stamane al suo cospetto i presidenti 
delle due Camere legislative. ·· 
Questi, ammessi alla reale presenza e profondamente 

1 ') . r'\ ,~ 

commossi al vedere quanto sia costernato l'animo del So;· 
vrano (pel quale non havvi per orR. almeno consolazione 
che possa recare qualche mitigamento al suo dolore), eb 
bero da Sua Maestà la. più graziosa accòglìcnaa ; essendosi 
il Re degnato; in mezzo alle incessanti espressioni del suo 
cordoglio, di confermarci la gratitudine con la quale avevfl 
letto l'indirizzo da noi presentatole, e d'invitarci al tempo 
istesso a far conoscere alle due Camere del Parlamento 
quanto gli stava a. cuore che questi suoi se11t.i1nentì fos9ero 
per mezzo nostro comunicati alle Ca111erc ..... 

DI "&&T&.GNETO. Io non so se quanto sto per pro,;. 
porre sia conforme agli usi parlamentari, 1na 110 trovato çhe 
i tern1i11i dell'indirizzo rappresentavano in 1nodo così pate~ 
tico e vero le espressioni di tutH noi, all'occasione del 
dolore immenso da cui fummo afflitti, che io propon\}i cbe 
quell'indirizzo fosse sta1npato e distrihuito ai Jlignori se .. 
natori. ' 

PBEBIDENTli:. Si chiede la. pubblicazione in h>ta.1npa 
dell'indirizzo letto alla Can1era.. · 

Se nessuno fa osservazioni, mett.o a.i, vof,i quP-8ta pro- 
posta. · 
Chi approva che l1inditizzo a S. 1\-f. t-:ia dato a.He ,ptan1pc 

e distribuito o.i senatori, voglia levarsi. 
(È approvato all'unanimità.) . 

Dl8Cllil1110NIB IR &PPROW&ZIO~E DIEI PROGETTI DI 
LEGGE : PER .l.lt'TOBIZZ&IF.J.01'11R DI lilPEliE IN 
&C!Qlr18TO DI LGICOB0ft'11R ; Pl!:B RlllT&.lllt.1 .I.I• 
C'All'A..I.IB Dli" lf&Y•ÈHU IB &IL PORTO Pll'lift; PE .. 

8.t.l'i!ZIOl'tE DI "BIEDITI lillJPPLETl'WI. 

PRElllDENTE. Chiedo al Senato la permissione d'inver· 
tire l'ordine del giorno quale si trovava stabilito 8ta111ane, 
giacchò l'assenza momentanea del regio commissario pro 
fessore Bcialoia fa sì che egli non possa che un poco più. 
tardi intervenite alla sedUta del Senato, essendo chhtn1a.to 
da imperioso dovere ad assistere alla seduta dell'altra Cn· 
mera legislativa. . 
Io dunque proporrei che si Cominciasse <la1 discutere ed 

approvare le.leggi mef)se in sécondo, terzo e quarto luogo, 
principiando da quella riguardante . l'autorizzazioJ1.e della 
spesa necessaria per l'acquisto di locomotive, sulla quale 
leS'!le dichiaro aperta la discussione generale. (Vedi voi. 
Documenti, pag. 1670.) 
Non chledendosi la parola, passerò alla lettura dell'a1ti 

colo unico, di cui è formata questa legge., 
e Articolo_unico. Per l'acquisto di'23 locomotive ~n srr· 

vizio delle Strade ferrate esercitate dallo Stfi.to è approvata 
la straordinaria spesa di lire 1,900,000, che verrà stanziata 
nel bilancio passivo del Ministoro dei lavori pubblici del 
l'esercizio 1855. » 
(È approvat.o:) 
'7iene in secondo luogo· il progetto per l'approvazione 

della spesa occorsa per il risto.uro è miglioran1eri.t.i al ca· 
nale di e'avières ed al portet. di Puor, sul quale progetto 
~chiaro parimenti aperta la discussione, facendo avvertito 
il Senato che chi vuol parlare sulle tariffe prenda la parola 
al solito nella discussione generale, poichè alt.rin1enti l'ar 
ticolo che lo approva comprenderà l'approvazione ahcbe 
delle tariffe medesime. (Vedi voi. Doc,.,'!llmti, pag. 1680.) 
Non cbied81ldosi la parola, vado à leggere gli àrtieoli che 

lo compongono. 
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< Art. l. È autorizzata la spesa <li lire 27,500 occorrente 
per opere di ristauro o di 1nigliorame11to al canale di Sa 
viçres ed al porto Pner, • 
JÈ approvato.) 
• Art. 2. Tale opera che consta di due partite distinte 

sar4 applicata per la concorrente di lire 15,000 al bilancio 
~sivo dcl 1855 del Ministero.dei lavori pubblici, e per la 
éd;noorrente cli lire 12,500 a quello dello stesso esercizio del 
l:linistero delle finanze. :.- 

(:F.: approvato.) 
« Art. 3. È approvata l'annessa ta.rilf~ delle tasse da 

pe1:ceversi per la navigazione del.canale di Baviòres e per 
~l , .. deposito ed ostellaggio di merci sulle dighe e terreni 
demaniali circostanti al porto Puer, » 
(È approvato.) 
.\tengpµO in terzo luogo i tre progetti per l'approvazione 

dì erediti supplementari ai bilanci 1851~5~:·53 e residui, 
sui qualiapro la discussione generale, facendo osservare la 
necessità di parlare ove si voglia fare qualche osservazione 
sugli stati annessi nel\a, discussione generale. (Vedi vol. 
Documenlì, png. 1051, 1050, 1087.) 

Do lettura del pruno progetto di legge: 
« Art. 1. Sono-autorizzate tante maggiori spese e spese 

nuove in aggiunta al bilancio 1851 per la complessiva 
somma di lire 288,693 90, ripartimmente l'ra le diverse 
categorie in cQ)lformit~ del quadro annesso alla presente 
logge. • 
(Il approvato.) 
• Art. 2. Sono autorizzate tante maggiori spese e spese 

nuove in aggiunta ai residui 1850 e retro per la comples 
~iva somma di lire 3546 20, ripartìtamente fra.le categorie 
in conformità del quadro suddetto. > 

(È approvato.) 
. n secondo progetto di legge ò così concepito : 

-.: ... àrt. I. Sono autoriszate tante 1ua,ggiori' spese e spese 
nuove in aggiunta. al bilancio 1852 per la complessiva 
sounua di lire 2):)55,703. 77, ripartitamente fra le diverse· 
categorie descritte nel quadro annesso alla presente Jegge 
e nelle somme parziali nel medesimo quadro indicate. " 

(È approvato.) 
~ Art, ?· Sono autorìzzate tante maggiori spese e spese 

nuove in aggìunta ui residui 1851 e retro per la. comples 
siva somma di lire 369,072 82 ripartitsmente fra le diverse 
categorie in confonnit~ del quadro suddetto. • 
(È approv<1to.) 

. Yiane .ora il terzo progetto. 
« Art. 1. Sono autçrizzate tante 1naggiori.spese e spese 

nuove i}l aggiunta al bilancio 1853 per la complessiva. 
somma di lire 2,093,417 17, ripartitamente fra le diverse 
categorie in eònfonnità del quadro annesso alla presente 
leg~e. • 
(E approvato.) 
• .Art. 2. Sono autorizzate tante maggiori spese e spese 

!lllOVe in .aggiul)ta ai residui 1852 e retro per la comples 
siva somma di lire 128,903 02., ripartitamente fra le dive«e 
Clltegorie in conlonnità del quadro suddetto. • 
(Jl;.approvato.) 
Queste tre leggi po•spno essere votate' a.norma. dell'ar 

ticolo 59 del nostro, regolamento con un solo squittinio 
segreto. 

PIQIMtDurs. Ofa si procede iR.vrimo luogo all'a.ppello 
no!1i.i11ale per lo squittj~o della leggeriguardan~ l.''l'utorh 
z~·iione dòlla spesa straçr<).inaria per l'acquisto di loooniotivo. 

1 0 '.'.' e• .1 

Risnltato della votazione: 

Votanti 54 
Voti favorevoli . . . 51 
Voti contrari . , . . . . . . 3 

(Il Senato adotta.) 

Si paBSa adesso allo squit\ìn~ sul progetto di legge 
riguardante i1 rista uro e miglioramenti al canale di SavièreB 
ed al porto di Puer. 

Risultato della votazione: 

• Votanti.............. 55 
Voti favorevoli . . . . . . . 53 
Voti contrari . . . . . . . . 2 

(Il Senato adotta.) 

Si passa. per ultimo <Lllo squit\inio delle tre leggi riguar 
llanti l'approvazione di crediti .supple1nenta.ri a.i bila.nei 
1851-52-53, le quali si possono votare cou un solo squit 
t.inio. 

Risultato della votazione: 

• Votanti .•..•.•...•...... 55 
Voti favorevoli . 50 
Voti contJ:ai:i . 5 

(Il Senato adotta.) 

Dl8Clllil8IONK 8lflJ Pll.OCETTO Dl f,Efl&.11 INTDR•O 
.t.LLA PBIY.&Tl17& ..... lllt'ENZl01'111 E •co•••Tm 
INDIJ8W'Bl.l.LI; 

PBB•IDSN'l'E. Prego i s.igno1·i sena.tori di riprender~ 
il loro posto. 

Viene ora in discussione il progetto cli legae riguard1111te 
le privative per invenzioni e scoperte industria.li. (Vedi voi 
D01J1'1nenli, Pllìl'· 1290 e 1329.) 
Sur qual progetto di legge dichiaro apertaJa diseuasi-One 

generale ed accordo la parola al eenatore·Des Ambrois, 
0~11 a.11uao11- In assenza dell'onorevole relatore <!el 

l'llfficio centrale trattenuto in casa. da momentanea· indi 
sposizione, debbo far noto al Senato che il signor Joba.rd, 
ben conosciuto in Europa per avere lllllgamellte. meditato 
sulla legislazione dei bret'etti d'invenziQne, ha trasmesso a.I 
Senato un sunto delle suo opinioni sulla. materia, · fo~o- 
lato in ..,tfooli di legge. Le idee espresse dal signor Jobard 
vengono per la maggior pat·te in' appoggio al progl)ttQ 
proposto dal regio Go-vern.01 che l'ufficio centrale rvt .. ()O-n~ 
siglia di adottare. Esse però se ne scostano in qu\W!d<>h<l 
il signor JobaJ:d. vorrebbe favorire ancor più gli inventori, 
co11siderando il loro diritto come una vera ed assoluta 
proprietà. . 

Questa opinione è st<;ta disQussa nella relazione demµf 
ficio centrale, e perciò an!>m• doll'uflìcio stesso io mi lijnito 
ora. a fare pubblica ·. lelitimonìanza della ricon~nl'll 
nostra. verso il <list.into e benemerito. personaggio . ohe ben 
vnlle porgere aiuto ai nostri studi, mettendo • parte delle 
meditazioni sue il Senato e la Commissi011e iuc$ricat.a d.el 
preavvi:;o su questa importante legge. 
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SENATO DE!; JtE(lN(l- SESS10N.E DEL {853.fi~ 

PBE1JIDIUVT1B.Hafacoltà di parlare l'onorevole senatore 
Audiffredi 

.&IJDIPWBIBDI. Benché il progetto di le_gge che ora vien 
presentato al Senato sui brevetti d'invenzione porti l'im 
pronta d'essere sta.to ccmpìlato da persone altamente Com 
petenti in questa materia, lo credo tuttavia capace di 
utilissima modificazione assai facile' e semplice ad jntro 
durre senza scomporre il contesto 'della. legge istessa, 
Ma essendo che tale modìflcazione a primo aspetto po 

trebbe parer contraria allo spirito della legge, mi è d'uopo 
dìffondenui ìn qualche spiegazione per chiarir la inia, opi 
nione e dimostrare che è conforme a. giustizia e che può 
entrare egualmente nel giusto spirito della. legge. 
Essa. mì par intendere a due distidti fini : 
1" Di proteggere i giusti diritti degli inventori. 
2"' Di favorire nel miglior modo possibile Io svolgimento 

dell'industria nazionale. 
Quanto al primo punto di proteggere i diritti degli 

inventcri.icredo questo sommamente guarentito dal com 
plesso d'ella legge, perchè essa accorda diritti di privilegio 
non solo ai nazionali, maegli esteri ancora sotto qualsiasi 
titolo essi abbiano ottenuto le loro privative nelle Iegisla 
aloni straniere di cui la massima parie non sono sicura 
mente avare di concessioni a qualsiasi richiedente. Quindi 
ne consegne una base larghissime di concessioni a qual 
siaad forestiere che da noi si presenti con qualche J)a.tente 
di privativa. ud esclusione dci concorrenti nazionali che 
prima. potevano ottener diritto di patente d'iurportazìone. 

Lerghissìma parto è dunque fatta, al <li ritto di tutti gli 
inventori del inondo a. cui piacesse chiedere un brevetto 
di privativa' del nostro Stuto. 

Sono ben lontano di disconoscere i giusti diritti degli 
inventori, ma dietro la base che - brevetti d 'iuveneìonè ·più 
non si negauo e nessuno, è ben cereo che possono figurare 
fra. gli inventori mcltì-epeculatori d'induldri~ che di inven 
tori non s"'abbin.no. che il titdlo del loro brevetto, che giusta 
la base stabilita non significa più niente. 
Infatti nelle .consideraaìoni che furono esposte ben si 

ammette che la concessione di brevetto sia un titolo che 
non avrebbe alcun significato di 'merito, ·ma neanche per 
eonstatare la. realtà dell'invenzione -ìstesea · sino a prova 
contraria con giudizio di tribunali. · 

· Sembra adunque che non poco si sia largheggiato in 
favore ili tutti ~ portatliri dì brevetti a conceder loro 
·egual dMtto dì privilegio nel nostro paese. 

Non e forse a temere che da tal libera coneorrensa non 
siai Un poco leso il diritto comune dei nostri nazionali nel 
lìbelro·~erci:iio di tlitte le industrie, quale· ci vien gua- 
rentito dallo Statutò ? · 
Nei tempi ocol'lll .te88me di tali domonde. era fatto da 

apposita ComtnissiOne d'esperii ptofeeèori !; ma ìl progresso 
delle arti industriali di tanto si è. ·accreseiut(J ih questi 
ultimi tampi Che l'esame delle esposte doJna.nde si ·è fatto 
grado a grado sempre più difficile, tanto che per tema di 
nO:lr-pidtt.unziar sinceri giudizi si cretlette esoneiarli a.fratto 
da questcl esame; ma per la giU:sta collSiderazione dl non 
priVa.re gli. inventori dcl diritto alle loro invenzi<>ill;, a 
seililO mio, Bi è eocefraivamente ·largheggiato nella oon<ies 
Bione di· piWilegi il qualsia.si pettiona ·ebe ne facesse 'Ilo' 
ln&llda, medill11t1i la sola. esposizione deil'oggetto qualificato 
di nuova invanziotì$ o.I capo di rtnò degli uffici del Mìnistero 
rli awmze; oon ris~tva ché se qualcuno si efodefa gravato 
i.llill'acoordat<i privilegio , avesse ·facolt~ di chiedete in 
giuditiò il. primo concessionarìO'. 

1 og l• . 

Intanto nulla è innovato al valore della privativa Bill• 
a giùdizio contrado da competente triburut.le. 

Osservo prima di tutto che non mi par fagionevole di 
acco1·dar 'privilegi a qualsiasi richiedente dietro la sola. 
priorità di domanda, tanto più senza un regolare giudiiio 
di· persone competenti, non supponendo che possa essere 
tale un semplice impiega-to del dicastero delle finanze, 
qnahd'invece ai giudicavano in. 1nolti casi poco competenti 
li stessi dotti dell'Ac«;:ademia delle scienze. 

Senza un giusto esauie è ben facile che sOtto il nome 
di inventori possà -passare ogni menoma variazione delle 
industrie da prima' stabilite' nello Stato, cosic.chè non 
!:;aranno soltanto premiri.ti gli inventori, ma. qualsiasi 
iÌnportazione d'industria estera. 

Sono certa1uente sacrosanti i diritti degli iiiventori; 
questi meritano ogni protezione possibile perchè son gente 
che il più delle volte si sacrifica. senza coglier~ il frutM 
delle loro fatiche, quindi son degni d'ogni ma.ggior riguardo 
possibile (1); ma è pur d'uopo osservare eh~ sotto il nome 
d'inventari s'ingerisce un gran aun1ero di certuni che 
nulla inventarono, il cui solo talento è quello di" copiai·o 
1nu.la1nente le inven·,r;ioni estere- per farne oggetto di ape~ 
culazione, e d'ogni mezzo s'industriano pèr ottenere priva.~ 
tive, e quando le hanno ottenuttJ sono più tardi e le~tis· 
aimi nel farne applicazione; così defraudano coi loro 
brev{'ltti la libera concorrenza di altri industriali più attivi 
che farebbero a.Rsai meglio di loro e più preHto se' non 
fossero inceppati dalla legge. 

Chi dove proteggere la legge? Essendo fatta nell'inte 
resse pubblico deve in ogni caso post-1ibile difendere la 
libera. concorrenza che è di diritto comune, qtiindi non 
a.ccordar privative che a quelli i quali debit.a.1nente giu 
stificano d'averle meritate. Un sì difficile esa.nie non pub 
1na.i essere di cornpetonza ù'uno sci-ittura.le di finanze che 
per tema di fa.t torti ai richiedenti sarà d-iBposto di ricusa.I 
mai niente a nissuno. 
Qualunque specie di privilegio ò se1npre lesivo del 

diritto generale di tntti, quindi è giusta la. 1nassima d"tis 
serne avari il più che sia possibile. 

11 paese no~tro è ancora molto lontano dall'essere un 
paese induf!triale in cui sia-no frèquenti le invenzioni: 
quindi i poco studiosi nel progresso dell'industria ben 
conoscono che la protezione sola del nostro Stato sarebbe 
insufficiente aifatto a guarentìr loro un mediocre com· 
penso de1loro studi o delle spese da essi incontrate, quind: 
ntii casi di, credute invenzioni imp·ortanti s'affrettano cli 
porÌarle all'..tero, in' Francia, in Inghilten-a, agli Stati 
Uniti al fine di ot~el,lei: \)re-ve.tti · d'in"Veniioni, quindi nol1 
vi è pericolo di lederli sostanzialmente nei loro diritt.: 
d'inven:tori. ' 

... Ma se questi brevetti non sono concessi dietro esa.1ne d: 
persone cÒn1petenti perderanno ogni crt;!dito ·e riputazione 

Ben intendo la difficoltà di p"rsuadere a molti di quest 
cosi. detti inventori la nullità delle loro invenzioni di cli' 
ill cerlo modo ègiudice il pubblico, ma è pur vero eh< 
gioverebbe ad essi' non p·oco l'n.ver ra.ssisten.za. e i cons-igl 
di qualche persona dotta che gli illumini un poco su 
merito reale 'delle lorò invenzioni nel lato debole e cor 
reggibile delle loro scoperte :rfieccaniche o industriali <l 
qualsiasi genere esse siano. 
•Se tuttavia il richiedente benchè avvertitQ e cott!>tt< 
insiste per ottener la pdvativa pqrchà sempr<> lli tratti d 
(ij Non' b,•1terebbe ad e1sl 14 prl•att~• di Hl annt, p_er cu.l • 

potr-&li'h1!'ar'cont«.r kiro phì lungo tu·1nlne-. 
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-c6sa nuova e di utili modìficasioni, il Conàìglìo dég~i esa 
minatori potrà. essere indulgente, se crede; nell'3ceordare 

; ad esso lo privativa. È ben. certo che l'ottenuto brevetto 
non può mai guarentire l'utilità dell'invenzione, ma il più 
che sia possibile non deve scostarsi almeno da guarentire 
li\_ realtà dell'invcnaione , quindi diviene - inevitabile un 
preventivo esame il più competente ehe sia possibile dal 
l'uffizio che spedisce l'atto di privilegio. 
Nelle considerazioni che precedono il progetto di legge 

vien detto: c. è paragonata la ocnceeeione del privilegio 
all'atto d'inscrizione ipotecaria ch6 non conferisce il diritto 
del ci-edito inscritto, ma in certo modo soltanto la prece 

. denza del diritto acquistato che lii' dovrà mr valere' a suo 
tempo. , Meno male se così fosse, ma. lii. ooneessìene-dì 
privativa è un atto elfettivo, a rimuovere· ìl quale diven 
gono necessarLinoomb~D.ti legali. che iii alcuni casi possono 
divenir costosissimi e. danno dei concorrenti onde sommi .. 
'nistrare i titoli 'di prova 'che l'invensione non esiste ma 
che fu ottenuta indebitamente. 
E queste prove invece d'esser presentate al giudizio di 

persone competenti, la, legge richiede che siano date avant.i 
i tribunali, quindi è ben certo che la rimozione dì pri .. 
vilegìo non -potrs mai essere ottenuta senza gravissime 
spese per pa.rte dei liberi concorrenti in difesa del diritto 
'comune, oon poco utile della persona che intenta il 
processo. 

Qui è ben caso di 'far Osservare· che -il diritto comune 
di libera concorrenza rimane bensì leso in quanto ~he · 
nessuno lo difende, salvo le persone zelanti che vorrebbero 
incontrare spese per promuovere questi giudizi, ma. una 
ta.ie difficoltà sarebbe facilissimo l'evitarla dietro un eem .. 
plice preventivo esame; imperocch\ questa iscrizione che 
serve di data, se fosse semplicemente per constatare la 
priorità. dell'invenzione sarebbe giusta, ma si tratta di 
constatare la priorità di un diritto acquistato e difeso 
dalla Jegge; per .rìmuovere questo diritto sono necessari 
incombentrJegali; quindi pare che a risparmio delle mag 
giori spese che si ·doVrebbero incontrare dai concorrenti 
sia giusto che un preventivo esame possa ovviare alle 
molte concessioni di brevetti indebiti che possano aver 
lno~o. , 

E ben chiaro- adunque che una tal legge racchiude un 
principio troppo largo, direi quasi senza limite in· favore 
<lei richiedenti di brevetti. 

Non B&lleblie""mòglio prevenire n·easo, per quanto sia 
]>osslbilè, di queste ghurte liti in favore del diritto comune 
1nediànte una semplice visita delle domande' dalla Com 
missione della classe di scienze fisiche- come viene istituita 
dalla legge ìstessa ! Altrimenti è ben chiaro che l'anzidetta 
Commissione non sarà mai richiesta. che in casi -rarissiràl, 
mentre appunto si qualifica quael inutile il suo osarne 
dalle co11Biderazioni ohe preeedono la legge. 
Quando manif<Ìstlliniéllte si dichiara l'impossibilità e 

l'inutilità. del suo esame, perqual ragione lo scritturale 
inearic~to di r\c<IVere Je•dichiart>liolii dovrà richièderno la 
Oommissione'lstessa? 

Qu~to ca.so iton .snoèederà m&i ." tj;hltsi mai, soltanto 
Ilei Jli\go poccr probabile· che·· quél!~o ùffiCiale delle lln~nze 
>Wesse· dì mira dr far parziJl}ità, o ·che si àilsturieese l'in 
carico di un giudizio a cui la legge non l'òbbliga. 
· D'altrondl> fà \liendle#& del nostro Stato non j>nb cer 
tumente _ ;reclfre 'grate danno a~ invenfuri:d'imporl&nza; 
.seinm,a q\lindi che .11. v..ntaggio nostrcfstarebbe piutfusto 
di 1'oll il:ulopi}are fa liliei."a CQ1ic_ol'l"e11•a poi quinto sia 
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possibile nell'osercil:io di tutto le industrie peì nostri 
nazionali. 

Concludo adunque che la legge devo aver du0 scopi : 
di guarentire i diritti degli inventori, ma. quello a:ncora 
egualmente importante, il dhitto comune; vedo nel.pro· 
getto presentato a1npian1ante u.ssic_urato il primo, llla. p<l 
chissi1no "il secondo , prevedendo che sia difficilissimo il 
caso che 'liberi industriali si riuniscano a far le spese di liti 
aafillri costose per difendere·n diritto co1nune ùi tutti. - 
Questo diritto adunque potrebbe essere un poco meglio 

protetto dalla legge istossa quando almeno l'ufficial~ inca 
rica.to di ricevere Iè dorua.nde di privativa le faeesse pas .. 
sa.re a.11~ Co1n1nìss~ne dell 'lstituto tecnico, com~ Vflnn·e 
stabilito da.Jli:to legge: così ancora. s_e non sarebl;te gtiarentita. 
intie:ramente la ·possessione _dei brevetti, ne verrebbe alnleitO 
un-poco meglio cautelata. la concessione. sia n:ell'iiitGr 
di chi l'ottiene, che in jlifesa. del diritto oomµne. 
Richiederei ì1 Senato a voler esprimere il suo voto cù·èa. 

il merito di questa mia proposta che umilmento sottopong<> 
al suo maturo giudizio. ' 

•••••»IUWTll':. La pa.rola è al r~gio conu:D.issarìo. 
•Cla.LOI&, commissario regio. Quando lessi la rela.zions 

ilelrufficio centrale e la piena approvazione del progetto, 
orede\ti assai facile il mio còmpito: oggi però l'aesen•a 
dell'egregio relatore e le opposizionj che muovono 'da. .tU1 
onorevole mombro dell'ufficio medesimo 111i forzano a. .do .. 
mandare al Senato piena indulgenza se ùovrò tratt0net1o 
meno breve1nento di quello che avrei voluto sopra il 
oone'Otto principale di questa legge. 

E per vero, ·o signori,· sebbone l'onorevole. senatore 
annunziasse una. leggierd modificazione, :pttre quella.·. ché 
egli proponeva sconvolgerebbe intiemmente l'ecOno1µi_~.4el 
progetto. . · 
In effetto tutto il progetto di legge che il Senato ha 

da ·esaminare si fonda sopra il principio dolla manca.nia. 
assoluta d'ogni esa1ne prelhuina.re: ronorevole preopina.nW 
invece. per ·via di emendarnento proporrebbe apP_unto 
questo esa.me. Ma oggi è questo precisamente il ~istema. 
seguìto appresso di noi: epperò adotto.re )a pro po$ del 
signor senatore Audiftredi varrebbe lo stcsSQ cl)e rl~#M'o 
il progetto o conservare jl sistema pre&ente; , • . , .. 

Qua.nto a. me, io penso Che l'esame preye]lt4~~ ,,ia~ per 
accertare. se l'in,venziorie è nuova, e:ia ·per ·giudi~ -.se 
essa. è utile, sia per coriosçere se è praticabile, ~ Un esQ.im.e 
che nella pr~tica non può mai raggiungere lo scopo çbe ai 
propone. . . . . . .· .. · 

Non può raggiungerlo, io diceva, 'perchhòno tante ,olj'gi 
e sì moltiplicato le industrie od .i CO)lUllOroi, SOJ!O t4\1\\o 
svariate le invenzioni, ed è tanto. il!lpi:èvodibHe . i' pro 
gresso dello spirito umano in questa parte, che io non 
credo che vi sia, non che uomo, _ç-orpo sapieri.te, per_~ .. 
nente che fosse, il qna1o possa comprendere tanfo ,<;Q!'P" 
scenze speciali, e ciascuna di questo con:~~~ 
sentore in sl alto gradOda poter con c~za J>{annjj~te 
se reahnente un'inveriziop.e è nucJva; Be rOOhriente un1in 
venziorie ·è u~ile, .e ·.se· 'realinént.e. nn'invCnZiòne ~ :Pf't~,- 
cabile. . . . < • • · · r,. più grande itive11ìilone del secolo, l'applìcazionfdel 
vaporé alla locomozio)U!, fu giudieilta, q.,, uno dei pitt ~"'° 
pienti corpi una c~\!fà inattua.bile I . . , . . •. · 

Due. soli giudici, o· signori, dtie soli giudici possibili .. vi 
h9.1lllo i:lella realt~ ®ll'attuablllt~ e della utilità. di una 
iirfénzione, lt qnesti gfadiéi Sl)nO ).'intere§So priva\<> e 

· l'esperienza,.~ · · · 
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Se taluno propone cosa inattuabile, peggio per lui : 
egli non potrà praticarla; nè può in vorun modo arrecare 
alcun male ciò che è parto della mente stravolta d'un uomo 
il quale crede di aver inventato quello che in effetto non 
ha scoperto: percioccbè il concetto di queste mente stra 
volta. non potrà mai scendere all'atto. 

Se l'invenzione è iuutile.T'inventore avrà tutto il disagio 
dell'averla pratieata ; egli 'soffrirà la perdita. delle !:ipei:le 
necessarie per far cosa, che, essendo inutile, non produrrà 
a. 'lui. nessun benefizio ed <"tgli altri nessun danno. 

Se poi I'invenalcne non è nuova, o signori.' o essa, è già 
praticata da altri, ed il brevetto non valendo ad impedire 
tal pratica non arrecherà danno ud alcuno; o essa non è 
ancora praticata, ed il brevetto o att~ta.to eonccduto per 
invenzione g-Ht nota essendo nullo ed inefficace lascia a 
chiunque intatto il diritto di attuarla, 

Se non che, o signori, colui al quale si sarà. rilasciato 
l'attestato di privativa per invenzione già conosciuta potrà 
chiamare in . giudizio gli altri che in lilla concorrenza 
avranno praticato l'industria. medesima, ed allora il giu 
dice darà torto non a costoro, mn a lui; ed egli sì avrà 
l'onta di essere dichiarato preteso e falso inventore ed il 
danno delle spese del giudizio. 

Quindi è che l'esame preventivo 1 siccome io diceva, 
n:rnh.~e da un lato è inapplicabile, mentre non può rag 
giungere lo scopo che si propone, dall'altro lato è perfet 
ìamente inutile, perehè. non esistono gli inconvenienti che 
per esso vorrebbonsi ovviare. 

1\.1a fosse pur possibile l'esame, ed aggiunge fosse. pur 
utile, a me sembra che il Senato dovrebbe respingerne la 
proposta. pcrchè contraria. al diritto: e ciò che è contrario 
a.l diritto non deve essere accolto ancorohe fosse e prati· 
cabile ed utile. 

L'Assemblea costituente francese quando ebbe annullati 
i privilegi e sciolte. le corporazioni doveva. per logica 
necessìtà riconoscere negli inventori un diritto che essa 
dichiarava diritto di proprietà (e che, a vero dire, è tale, se 
ne eccettui solamente la durata), doveva ciò fare, o signori, 
perchè il concetto dell'invenzione e la. Sua pratica. sonO una 
vera. _produzione·. Diffattc l'invenzione· praticata. dìventa 
cosa sensibile, diventa cosa accertabile, cosa tale che l'in 
ventore può dire: questa è mia. 
Mostrisi una macchina a vapore di Watt ad un inge 

gnere, egli vi dirà: questa è la. macchina di_ Watt, non 
perchè essa abbia por caso la dimensione medesima, che 
la prima macchina di Watt si ebbe, ma perchò ha quella 
medeSÌIDI> forma. 
Qtté~ forxna _è, ciò . che non varia __ per la. variazione 

acèidentale il<illa .ria che la riveste; questa forma è 
la patto sensibile del concetto dell'inventore; quella parte 
in ,cui il 'suo pensiero SÌ estrinseca ed iq~~ Ora.~ quando 
si h'\ un concetto nuovo ed una nuova forni.a, si ha.una. vera 
produzione novella; ed ogni nuova produzione è titolo 
all'esclush·o godimento della C<Jsa prodotta. 
Daéchè. dunque l'inventore ha un diritto per la natnr)I 

stessa delle oose, la legge, se noi .rioonoscesse farebbe una 
higì11stizia, e qU.ando il riconosce noi c~ea, ma il dichiar~. 

. '?rn.se .COl!i ,è,,o •i$\l?rh ~ oe U <JWtto dell'Ìl)ventore è .un 
diritto natui"àle, l'esal'!ll> preventivo sarebbe c01;itmrio 
indb:ettamente atlà ricogÌùzfonl\ Af q,uesto diritto. 
N'e)l\\ le~sl\\zÌ0\16 ·~"'b,°a pr.tem..\lte y:igente il bre 

v~i.<) è diohillrato un fav~r!). 1il qnesl;) sistelllll jo com• 
préndq l'esame prevent.ivo; q)ll>lìdn lii ,B()OJ10llC• il diritto 
dell'inventore, quandola privativa si concede .a .. tit<il~ di 
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grazia, aillora colui che la concede htt il diritto ùi esa1uinare 
se la cosB. a cui questo benefizio si accorda ò meritev~l~ 
ovvero no di riceverlo. 

M[h quando, come il Senato spero che farà, il legislatore 
riconosce un diritto preesistente alla legge, quando cll 
chiarn semplice1uente questo diritto, allora il legislatore 
medesiino non può ordinare un esame pr~ventivo. Poichè, 
o signori, un esan1e preventivo è un giudizio sopra l1esiM 
stenza o non esistenza dell'invenzionei, sopra l'utilità o 
non utilitit di essa; un _giudizio fatto prirna ehe l1inve11, 
zione fosse H.ttuata. Ma l'invenzione sol quando è praticata. 
diventa un fatto reale su cui fondasi il diritto che 1a legge 
riconosce; perehè h-t prat,icai con1pie, per così dire, l'inven 
zione1 rende certo e concreto quel diritto che vh·tualmente 
aveva l'inventore sin dal giorno che la divina provvidenza 
gli fece ca.de1·e nello spirito l'idea che ii:~fortnava il J:ìUO 
trattato. 
Ora, se s'hupedi:sce a,ll'inventore di mostrare col fatto 

che la :o;ua invenzione era p~·aticahìle, se gli 8i impedisce 
con un giudizio prelirninare cli 1nostrare con l'esperienza 
ehe essa era uH1e, quest'impec1imento è, per così dire, uno 
~t1·ozzare in culla quel diritto che il legislatore non crecL, 
nu1 semplicemente riconosce. 
Mi si. 9ppone . che non esaminando prelin1inLLrrnente ~e 

l'invenzione esi8te, se è utile e nuova, si dà 1nezzo u. ciar~ 
latani, speeulatori d'in<lustrie d1ottenere attestati di priva 
tiva per cose che realmente non li 1ne1·itano. 
Signori, secondo il progetto che il Senato discute l'atte 

stato di privativa n0;n è più un atto autoreyole che con 
cede un rllritto, l'attestato di privativa non ò che .un cer 
t.ificato fatto da un pubblico ufficiale, che. quel tal giorno, 
in quella tale ora un individuo il quale si è creduto inven 
tore di una tale industria, di un tale prodotto, ne .ha fatta 
la_domanda. Se fosse possibilo di accerlfl.re altrimenti l'ori 
gine di un'invenzione, se fosse possibile ai tribunali ove 
sorgesse questione tra due inventori sulla p~iorità d'una 
invenzione di stabilire quale dei du_e si- avesse ragione, 
allora \'attestato di privativ• sarebbe inutile, inutile 
afllLtto il progetto che oggi voi esaminate. 
Inutile l'attesta.fu Jj privat.iva, perchè non conferisce 

nessun diritto, ma sem11licemente accerta che in quel ta.l 
giorno quel tale individuo ha dichiarato di aver fatta una 
invenzione. 

Inutile la legge, perchè, o signori, il Ministero non vi 
propone di creare un diritto, di. accor_dare un ~a.vore, nut. 
solamente di riconoscere ciò che. deriva. dalla ginstii.ia. 
eterna e s11periore ad ogni legge, cioè a dire il diritto di 
usare esclusivamente la propria invenzione. In questa ip.9· 
tesi basterebbe un a,rticolo di legge che ne determinasse 
la durata.. . 

:Ma ciacchè non è possibile, o signori, d'incla.gare ed accer 
tare realmente questa priorità, la legge .la concede a colui 
che, più solerte tra tutti, il primo ne )la fatta la domanda e 
con la .domanda )la fatto la descrizione del suo concetto, a 
colui che il priI~o ha detto : io ho concepito quest'inven, 
zione, e i1invenzione che ho concepita: puè) praticarsi oosì 
e cosl; il primo insomma che ha.J)1tto dono alla sQcietà di 
qnest'inv:enzione pubblicOJldola, e pubbliCOJ1dol\\ con ~ 
d<!scrlzione esatta, minnta e)alo che ogni esperto nOlI]O 
potrebbe praticarla •. 
Se adunqne questo ~i! valore dall'11ttestatoe n01l, quello 

di nn atto autorevole. ohe C<)nferisce, favpre o c,he crea. 
diritti, comprende~ete di \eggieri, o signori, come non si 
possa llJlllllett.re che per paura eh~ lUI cia.rl\\t!lllo )foleSlle 
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giovarsi dì questo atto autorevole che secondo il progetto 
non esiste; che un ciarlatano potesse estorquere il diritto 
che quest'atto non concede, aveeae a respingersi il sistema 
della legge e adottarsi invece l'esame preventivo. 
Dieesi ancora: l'essine preventivo è necessario per gua-: 

rentire, se non erro, il diritto ·colliune, per guarentire la 
libera concorrenza. Ma se l'esame preventivo è destinato a 
dire a Tizio: la tua invenzione non è praticabile e non è 
nuova, e dire a Caio: la tua invenzione è nuova, è utile, è 
praticabile, in questo caso l'esame preventivo, mi pare, 
lederebbe direttamente il diritto comune e la, libera con 
correnza. Pereìocchè, se il diritto che nasce dal fatto di 
un'invenzione è diritto 'che appartiene a. qualunque ìnven 
tera, quando tra l'invenzione ed il diritto che essa origina 
s'inframmette il giudizio dell'autorità che dièe: per questo 
fatto accordo il diritto, per quest'altro fatto lo nego, aimi 
glia.nte ingerenza può in molti casi impedire l'esercizio di 
un diritto comune, la. libera pratica di un nuovo trovato. 
E a. questo proposito io noto che uno dei grandi Inconve 
nienti dell'esame preventivo è appunto quello di rendere 
risponsale il Governo di ciò, di cui nessuno al mondo può 
risponderei di rendere risponsale il Governo della. riuscita. 
d'una industria; di rendere, a cagion <l'esempio, rispousale 
il Governo dell'inapplicabilità del vapore. 
Sapete, o signori, che ·cosa avverrebbe se si ammettesse 

l'esame preventivo'[ Che molte invenzioni veramente im 
praticabili e inutili -sarebbero per avventura giudicate 
utilissime e praticabilissime, e molte altre invenzioni utili, 
praticabili e che potrebbero, come quella del vapore che io 
ricorda va da principio far cangiare la. faccia del mondo, 
verrebbero per Io contrario respinte. Il che non tarderebbe 
a screditare l'autorità che profferiva tali erronei giudizi. 
Questa risponsabìlita è cosi enorme, e l'esperienza ne ha 

fatto sentire tanto il peso ai corpi sapienti sinora incaricati 
dell'esame preventivo delle invenzioni, che essi medesimi 
non furono ultimi a reclamare perché venissero oramai 
esonerati di cosiffatta rìsponsabilità inaccettabile. 
Io quindi credo che sotto tutti gli aspetti il sistema del 

progetto di legge sia preferibile a quello propugnato dal 
l'onorevole senatore, epperò prego il Senato che voglia 
respingere l'emendamento da lui proposto. (Brat,o! Bene!) 

AITDllFIFDJIW,. Certamente dopo le eloquenti parole del 
. distinto professore Scialoia I'impressione del Senato po 
trebbe propendere per le ragioni da esso addotte ; ma 
tuttavia ·ra.rò osservare che la domanda mia non intende a 
modificare in nessunit parte sostanziale la. legge, ; nè tanto 
meno a proibire che chi è inventore non possa ottenere i 
privilegi che gli sono concessi. Si è sempre veduto fino 
adesso piuttosto largheggiare di concessioni che esserne 
avari i l'esame preventivo è fatta in modo eost largo da 
non lasciare pericolo di esclusione a nessuna invenzione 
realmente constatata, tanto viit che è fatta do persone 
altamente competenti nella materia. 

Di più anc'Ora quest'esame preventivo nel senso che io 
lo domando non sarebbe per accordare definitivamente il 
diritto di privativa, ma sarebbe sempre sotto cautela, e 
salva prova contraria, di far valere le stesse ragioni avanti 
ai t.rib1lnali; rion sarebbe altro in sostanza che un modo di 
prevenire che non siano prodotte dcmande tutt'afatto 
illecite per obbligare. a spese le persone che banno .diritto 
di godere di questo vantaggio Senza incontrare difficoltà. 
Come io diceva, non 111ì pare che sia bastantemente tutelato 
lì diritto comune. · · 
Sicuramente che colla proposta cbe ìo feecio noli sarebbe 
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neppure guarentito in modo assoluto, ma non è men vero 
che non succederebbero questi ca-Hi d'ingiustizia, cli dover 
cioè ricorrere per mezzo dei tribunali per ottenere ull 
diritto che ci è concesso dalla legge naturale, dal libero 
esercizio dell'industria guarentito, dallo Statuto istesso. 

Qosì a. nìe pa.re ehe. itr questo senso un tale preventivo 
esari:1e non produrrebbe _4uella significanza che aveva nel 
passato di accordare o negare in modo assoluto un privi 
legio. Non è che uu esame larghissimo per supplh·e al"'. 
l'ignoranza di uno scritturale d'ufficio il quale è ìncaricat.o 
di ricevere c1ualsiasi domanda che gli viene presentata. 
Che 1nale fa,.rebbe questo piccolo esa1ne? ~o davvero non 

lo posf'!o prevedere. Quindi credo con~eniente d'insistere 
per la piccola modifica:iione che io intenderei di introdurre 
all'articolo 37 della legge. . ' . 

Dopo le parole: 4 Trattandosi d'invenzìoni O scol)erte 
concernenti bevande o con1meStibìli di quri.lsiasi natura, 
l1uffic-i6 incaricato invierà la descrizione e quanto· altro 
potrà occorrere al Consiglio i_.;uperiore di sanità per sentire 
il Buo avviso priìna di accordare atte~tn.to di sorta • io 
proporrei di aggh1ngere: 4 E per le n.ltre do1na11de alla. 
Co1nrnissione tecnica istitu;ta come all'articolo 43. • 
Che cotia fa questa Commissione tee11ica? Dà~ il Suo 

avviso (quando sia giudicata competente) solo nel ca~o in 
cui ~i tema che una domanda non sia stata acc.ordata gin 
stanlente; ma questa Commissione tecnica. non ha. poi 
altz·e inoomùenze. Cosa faranno i tribunali quando do 
vra.nno pronunciare gìudizio se non si rivolgono a perso'ne 
tecniche? Sicura.mente che infin dei conti sarlf,nno le per.- 
sane tecniche chiamate a decidere la q u0stione. '· · 
Si osservi inoltre che le produzioni che si dovrebbero 

fa1·e per la prova contraria a dimostrare l'insuss~i;tenzQ. del 
privilegio accordato, i Certificati che si debbono far venire 
da.ll'cstero, i disegni che sono necessari per prova.re che 
quest'invenzione sia stata praticata da_ ~Itri e ,che 2t~ :nel 
campo della libera concorrenza, queste spese, dicQ, sQ.l"eQ"' 
bero difficilmente compensate e tali dasgomenla1e cbiunqne 
"avesse il cora.ggio di prendere in difesa il diritto comune. 

Così, ripeto, io insisto.nelia proposta che bo fatta, !a 
quale non - varia menoma.mente il complesso essenzia.le 
della legge, sola.mente sosti,tuisce, !te non· Ull p:i:-eventiv() 
esame oompleto come si faceva prjma,. aJme~o u,na. persona 
competente ad un se1nplice scritturale il quale u.ccorda 
una. domanda senza aver cognizione di quello che fa. 

PRllHDEllTll. Chiedo il voto del Senato sulla chiusura 
della discussione generale, a meno che il regio commis 
sario ..... 
•Vl&JLon, regio commissario. (Interrompendll)Io aveVl! 

in aiiimo di osserva.re che sicco~e .l'onorevole preoµiuante 
non propone insomma nè di rigettare, nè di .ere un P, la 
legge, 1na. soltanto di fare adottare tln esame, dfrei qua.ai 
di prelìbazione sulle domande, e ciò propone come emenoo 
<lamento all'articolo 37, cosi potrebbesi chiudere la dil!Cu•· 
sione generale e discutere l'emenda.mento. quando· lo stesso 
articolo verrà in esame. 

PBllHDllllTll. Tale era appnnto l'intendimento mio nel 
proporre I• chiusura d01la discnssione generale fa quale 
lascia aperto il ca.n1po di porta.re un emendamento aJJ'Qr~ 
ticol<> 87, quale proponeva il senatore Audiffredi. 

Epperciò chiederò aHlenato se vuol chiudere la diacus- 
Sione generale._ , 
(La discussione gElJ,lerale è cbjusa.) . 
Rimando & domani n seguito della ùiSCA$SÌOne . 
La •eduta è levata alle ore 5. 


